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ARMI BEL PICCOLO 
È prosito dell articolo 
Frassati nella , Nuova Antoîo- 
fi Vi. In relazione alla 
1 conte Robilani pubblicata nella 
logia si ha da fonte bene in- 
Uom'è noto il conte Robilant 
“hi avini atore italiano 
ata molta bene- 
lottera, pubbli- 
pa Antologia, ha quindi de- 
impressione in questi circoli 

ici eda molti sè chiesto come avveng: 
documenti così importanti vengano ri 

illn pabblicità: Ora, come. consta 
tivamente, Robilant stesso aveva conf 
dato quella lettera nonchè molti altri do- 
cumenti politici di alta importanza all 
î atoreeClhiala. Robilant, com'è 
Î ati Chiala equan- 
istro degli esteri, of 

la, ch'era allora deputato, il 
posto di direttore generale: nel sno mini- 


stero 


NT 


n: incorre: 
ti 

gio proprio. 

cet 


ica offertagli per 
nel sospetto! ch' egli avesse 
sfruttare il mandato» a vantag- 
Derù, nella stampa, sostenne 
a politica del conte Robilint e 
Iihmico nitaccato violentemente dagli 
î ari dopo.il primo! disastro toccato 
all'Italia in Aftica. 

Rubilant nutriva piena fiducia nel Ohia- 
la a gli permetteva quindi di loggere tutte 
le comnnicuzioni che! nella eun qualità di 
mini Îi esteri, spediva ni rappresen- 
tanti dell'Italia all’estero; non solo, ma il 
Chinlt sveva perfino il permesso di ,co- 
piursi gli alti più importanti,;a. condizione 


però 
mica, 
n eni 
proziosn iosa 
x l'Italia ln triplice alleanza 
Prassuti, l'editore del Chialn, ha 
pocato a quest'ultimo un brutto, tiro ; 
propria disposizione le bozze 
credette di potersi valere della 
a di Robilant per combattere, lui, 
E così gli è riuscito, di. solle 
re nella stampa francese ed an. 
parte della sta radicale 
il libro del. 01 in qui la 
tobilant è presentata nella sua 
i ni eric di riveli 
tiranno certamente poeo pi 
ui della Î 
entati 
25 (N). Oggi lupre 
norchè i segretari (ed. 
conferenza per fissare in con 
10 del volamento interno 
pri questari per il manteni- 
buon-ordine ulla Ckmera. La 
costerenza verrà continuata un altro giorno. 
VIENNA 25 (B). commissione al 
bilan solse in diseussione articolata la 
lol governo por le sovvenzioni 
giati dai disasiri elementari. 
1.(N). Nellù seduta di do- 
utati socialisti presenteranno 
proposta, d'accusa. contro il m 
l'aumento dell'imposta sugli 
sì basa sul $ 54 del 
la proposta non 
È ilì, fymg, co: 
nuno ni partiti de 
ta nuova accusa conto i mini 
sora messa in disenssione en- 


della 


formità Ti 


nalità, MADRID 
n una nota 
u perchè jl governo nmeri- 
cavo non ha impedito l'ultima spedizione 
Isola di Guba. 
gta nina 
ua, gli intransigen 
guuizzare manifestazioni 1 
li Weylor. Gi ‘stri dell'auto- 
no tentato di creare difficoltà alla 
lo BI 
10 militare nell' 
1 quella di 
movimento sono in 
40.000 solilati sono amma- 


unzione finanziaria e commet- 


cc 
ola di Cuba 


mesi sa, I 


soverno epagnuolo ha preso energiche 
mpedire dei condlitti ad Avana 
della. partenza del generale 
Questi ba ricevuto l'ordine di 
irrivo del maresciallo Blanco. 
filità in Aibania, CET. 

i (N): Secondo notizie qui giunt 
| governatore di quella” città 
bilire la tranquillità nel- 
misure severissime 

il Kaimakan del territorio 


25 


ia di Greta, LA CANFA 
Îl governatore ha intormato 
cli dlel.desiderio della Porta che 
sione giudiziaria militare 
se sl 
di Wrikalaria fossero deferiti al 
lel rilajet più vicino dell'impero 
EEN RE impe 
almer costituito alla Canea, 
NÉ (B). Le navi da guerra 
Josef "e Frundsberg sono en- 
sila baia di Suda. 
fra lo czar ed Il 
Baden. DARMSTADT 25 
a allo sorezio fra la corte 
di Baden e lo czar si hanno 
rguenti informazioni: Non si è 
ria lo causa della strana ripulsa 
zar a) granduoa di Baden. Nei 
informati sì crede che lo czar 


i questori! 


[rimostre, mattino 


chi 2850, — Tutti | pegnmonti. anticipati. 
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comunicati, 


anche titin 
zione N. 297 


siasì sentito offeso dal fatto che il grandu- 
ca di Baden, quantunque lo ezar si tro- 
vasse a Darmstadt già da parecchie setti 
mane, avesse aspettato proprio, gli ultimi 
giorni ad annunciargli la sua visita. Altri 
diconò che lo azar non riceve volentieri 
principi in visite di etichetta, Così si assi: 
cura che lo czar dapprincipio s'era assolu- 
tamente rifiutato di ricevere il principe del 
Montenegro e che solo dopo lunghe insi- 
stenze si è riusciti n persuaderlo di rice- 
verlo. 

BERLINO 25 (N). Ha impressionato 
molto anche qui il rifiuto dello ezar di 
ricevere il granduca di Baden. In questi 
circoli politici, comprendendosi molto bene 
che la corte di Baden ha tutte le ragioni 
di sentirsi offesn, si cerca di spicgare la 
singolare ripulsa colla possibilità. che un 
funzionario di corte, sia assinno sia russo, 
di cui lo czar si sarà servito per rispon- 
dere al granduca di Baden, che aveva an- 
nunciato la sua visita, avesse scelto mal 
destramente una frrike sconveniente; è a 
credere che Io ezar fosse affatto lontano 
| dall'idea di violare l'ospitalità coll’ offen- 
{ dere un principe germanico 
Nei circoli ufficiali si cerca di attenuare 
lil carattere dell' incidente cercando di 
| furlo credere causuto da un malintes 

PRANCOFORTRI s. M. ‘25 (N) La 
Frankfurter Zeitung constata che lo serezio 
fra il granduca di Baden e lo czar non 
fu provocato da iugioni d'alta politica, 
ma da questioni di famiglia. Secondo una 
yersione la rottura sorebbe avvenuta in 
seguito -abeftatto cho il matrimonio proget 
tato fra dlrprineipe Massimiliano di Baden 

della duchessa Vera del Wiùrt- 
| temborg, è andato in fumo. 

COLONIA 2 La Kolnische Zoi- 
|tung ha da Be Ta notizia che lo 
lezan.s' è rifiutato di ricevere la visita del 
| granduew suscita serie apprensioni. Sembra 
{pord escluso affatto che lo czar abbia a- 
vuto renlmente l'intenzione di recarim’of- 
| fesa al granduca di Baden per il quale 
egli nutre molta considerazione. 
|__Sli Imperiali di Russia. DARM- 
STADT (N). Lo. ezar Nicolò, il gran- 
dica d'Assia e gli altri principi ospiti del 
gratiduca si recarono stimane alla caccia 
del cinghiale nel parco di Kranichstein, 
Nal castello delle caccie ebbe Iuogo un 
dojcunor a cui presero parte li 
Alessafidra, la granduchessa di a, le 
altro prim noncliè parecchi altri 
invitati. 

DARMBTADTI 25 (N). E giunto qui 
questa sora; il ministro russo degli esteri 
| conte Mutawieft. 


Rial minisioro Rudini. ROMA 25 
(N). L' Ialia rina che salvo casi im- 
provisti, il ministero si mpresenterà alla 
Camera, senza moilificazioni, non essendo 

ato meppur ventilato un progetto di rim- 
pusto. L'dlalie binsima i giornali vd’ opposi- 
zione che voutiniano n spargere voci di 
d în i ministri, e fi Consiglia di 
suigliera un altro terreno, più decente di 
lo per combattere il gabinetto. Malgra- 
{do queste smentite formano oggetto di vi- 
vici a disparati commenti a Montecitorio 
lo ripetato conferenze che hanno luogo fia 
il presidente del Consiglio e gli onor, Mar- 
tinî e Palamo, ouest'ultimo. reduce appun- 
ta di Midlorno. Si notano poi che i colloqui 
ili Findini coi due deputati vanardòIliani 
l'eoinciilono con l'inosprimento dell' ostilità 
del Don Chisciotte verso il ministro, Pri- 
netti, 

Dimissioni optito. ROMA 125 
(N). Viene smentita la. notizia delle di. 
inissioni dell'on. Serena da. sottosegretario 
agli. interni, 

Il domicilio coatto in Italia. RO- 
MA 25 (N). Sî assicura che Rudinì in- 
tenda di ritinue il progetto sul domicilio, 
contto, ‘che tir già ‘approvato dal ‘Senato; 
per ripresentarto alla Camera radicalmente 
modificato. Serondo informazioni, che non 
so quanto siano attendibili, anche l''onor. 
Pani, vo sottosegrctario alla giustizia 
si è dichiarato contrario nl progetto, non 
ritenewlolo rispondente allo scopo per cui 


monfîe 


delia flotta ita- 
ROMA 25 (N)., Domavi arriverà 
il luca Pomaso par presiedere il comitato 
degli ammiragli, che dovrà discutere e de- 
liberare .sul tipo delle navi di cui fu.sta- 
bilita la costruzione nei varii arsenali. 
L'imperatore Francesco Giu- 
seppe. GOEDORLLOE 25 (N). Il re è 
giunto qui alle 9.12 accompagnato dal gran 
maggiordomo principe Liechtenstein. Si 
tratterà qui alcuni giorni. 
Faure: alla caccia. 
Alla 


PARIGI 25 
(N ccia a Rame 


bouillet, offerta da Faure si granduchi 
russi, Vladimiro, Alessio e Boris e ni 
duchi Eugenio è Giorgio di Leuehtenberg, 
furono invitati anche il ministro Hano- 
taux, il generale Boisdefiro e l’ambascia- 
tore duca di Montebello. 

Kozze in casa Codronchi. IMO- 
LA 25 (N), Le nozze della figlia del mi- 
nistro Codronchi con l'avy. Villunis fu- 
rono celebrate nella più stretta intimità. 
Giunsero moltissimi telegrammi, fiorì e 
donî, dal re, dn Rudinì, da Sino © da 
altri. 

Un vescovo contro un giornaîe 
repubblicano. OREMONA 35 (N), Sta- 
mane a questo tribunale penale si riprese 
il processo intentato dal nostro vescovo 
Mons. Bonomelli, contro il giornale L'Zdea 
repubblicana, al quale nyeva dato querela 
per un articolo in cui veniva Niolente 
mente attaceato. Il presidente del tribunale 
si appellò oggi ‘ille parti per venire ad 
una conciliazione, riuscita dopo quattro ore 
di trattativa: i redattori dell' Idea repid» 
Olicana rilasciarono un’ ampia soddistfacen- 
tissima dichiarazione al vescovo con cui 
gli esprimono il loro rinerescimento per 
gli addebiti e gli apprezzamenti offensivi 
fatti contro dî lui, riconoscono l’insospet- 
tabile rispettabilità del querelante e si as- 
soggettano a pagare Je spese, del processo 
e nl pagamento di ottocento. lire a due 
istituti cattolici, 

il duello Thomegueux-Gaseila, 
PARIGI 25 (N). Eccovi i particolari del 
duello ‘"Thomeguenx-Oaselia. Il duello ebbe 
luogo alle ore 15. Fra î presenti si nota- 
vano parecchi giornalisti e personalità 
sportive. Lo scontro sarà, riprodotto dal. 
cinematografo. I combattenti erano în:sem- 
plice corpetto di flanella; ‘Thomegueux 
era molto pallido, ma spavaldo; Casella 
colorito, tranquillo, quasì ilare. Dopo al- 
cune finta Casella nionò un colpo di punta 
contro.il peito dell'avversario, il ‘quale 
saltò avveduiamente indietro, mentre Ja| 
punta della sua spada graffinva la parte 
inferiore della guancia sinistra dell Ca- 
sella. Lo scontro fit. sospeso; e «quindi, 
malgrado l'opinione contrarin dei medici 
e dei testimoni del Gasella, il duello fu 
dichiarato finito. Mentre i testimoni! discu- 
tevano, Onsella discorreva gaiamente : an- 
dandosene, Thomeguenx salutò Casella, 
che si inchinò ironicamente. 


Una storiella allegra. PARIGI 
(N), La notizia olie un filso capitano; 
Dreyfus sia regelato a Cnienna, mentre il 
vero dimora libero in America, messa in 
circolazione da un giornale inglese, è uba 
storiella ridicola. 


Un monumento militara. BUCA- 
REST 25 (N). Il re innugurò ieri a Ploe- 
sti il monumento eretto in onore del 

o battaglione» dei cacciatori che difese 
111 settembre 1877 eroicamente il ridotto 
di Grivizza dinanzi a Plewna. Nel suo di- 
scorsò il re celebrò il valore del battaglio- 
ne e ringraziò la città di Ploesti di avere 

rotto il monumento, Fra le acclama- 
zioni del popolo il re fece poscia ritorno 
al castello di Peleschi, 

Îl nuovo primo borgomastro ul 
Budapest. BDUDAPHS 
odierna seduta della Giunta municipale fu 
eletto a primo borgomasto Markns, pro- 
posto dal consiglio comunale. Markus pre- 
stò. il giuramento e dopo questa’cerimonia 
il vicc-borgomastro Haherhauer gli rivolse 
un discorso. Il ‘neo-eletto borgomastro ri 


| pose ri sua volta con un lungo discorso in 


cuì ringraziò della fiducia adilimostratagli 
ed 'accennò al vasto programma di lavoro 
del comune di Budapest. 

Ri futuro comandante di Greta. 
BERLINO 25 (N). Sul conto del colon: 
nello lussemburghese Schiffer prescelto a 
comandante dell’isola di Oreta sì racconta 
ché fu lui stesso ad attirare su di sd lat 
tenzione dei gabinetti coll'offrirsi come a- 
spirunte alla carica di comandante mil 
tare dell'isola. Paro che lo Schiffer acca- 
rezzasse già da un pezzo l’idea di presen 
tare questu sun candidatura, perchè ha 
imparato appositamente la lingua greca 
moderna, mentre conosceva già prima l’ar- 
meno ved il turco, Questi due ultimi idiomi 
egli li apprese durante il suo lungo. sog: 
giorno nel Sudan, 

Îlo Schaffer è cognato del consigliere, 
aulico austriaco Suezara, delegato dall'Au-| 
stria come suo rappresentante in seno alla 
commissione internazionale per il' controllo 
delle finanze gréche. 

LUSSEMBURGO 25 (N). Il colonnello 
Schòffer è partito oggi per Parigi doye| 
conferirà con Hanotaux. Da questa confe- 
renza dipenderà la nomina di Schiffer a 
comandante dell'isola di Creta. 


Gentro Carlo Puis: 

PEST 25 (N), La procuta di stato ha 
presentato oggi al Tribunale la proposta 
di procedere contro l'ex direttore della 
pinacoteca nazionale, Carlo Pulszky, per 
infedeltà ufficiosa. 

La sorveglianza delle autorità 
russe PILTROBURGO. 25 (B). Il mi. 
Nistero della guerra, d'i î 
dell' interno e dell'agricoltura, farà. e 
mere rilievi circa le cause dell'imm: 

di sudditi esteri nei territori occideutali 
della Russia, nonchè riguardo allo 
dell'emigrazione della popolazione ru 
da quelle regioni per andare a stab 
nell'interno dell’impero. Una 
commissione venne. incaricata di ri 
informazioni cirea il numero e le profes 
sioni degli stranieri, in particolare de 
operai, mastri ecc. nelle provincie balt 

Per ilrimpatrio dei profughi tes-| 
sali. ATENE 25 (B) (ZZacas) La que-| 
Stione del ritorno dei profughi tessali è 
stata risolta fra Edhom pasciù e i dele- 
gati greci. Anzitutto  rimpatrieranno gli 
abitanti dei villaggì occupati dalle truppe 
turche e. dopo soltanto quelli della città 

Il governo ha dato severissimi ordini 
por prevenire conilitti e per impedire la 
partenza di volontari per Creta. 

Congresso dei rappresent 
relle casse Raiffeisen, VIDA 
25 (B). Oggi è incominciato il primo cor- 
gresso austriaco delle casse sistema Inif- 
feisen, sotto la presidenza del maresciallo 
provinciale dell'Austria inferiore barone 
de Gudenus. Intervennero il ministro del- 
l'agricoltura conte Ledebur, e rappresen- 
tanti di altri ministeri e delle autor Il 
ministro Ledebur dichiarò che egli fa ogni 
sforzo per attuare anche în Austria l'asso- 
ciazione fra l'iniziativa privata e la coo 
perazione dello stato, come si fa (con ol- 
timo successo în Germania. 

Il ’tongri un ordine del 
giorio in cui la Giunta provineiale è in- 
Vitata a fare le pratiche necessarie, accioe- 
chè al ministero dell'agricoltura venga 
istituita una sezione speciale per le. istitu-| 
zioni consorziali agrarie con un assessorato 
composto di persone pratiche dell'organiz- 
zazione delle casse Raiffeisen, 

Esplosione di alcuno tonnellata 
di polvere, CHERBURG 25 (N). Pa 
recchie tonnellate di polvere ch'erano ca- 
ricate sopra una nave collocata in pross 
mità della grandè banchina del porto, e- 
splosero nel pomeriggio, d'oggi, producen- 
do una detonazione formidabile, La scossa, 
che fu ndita da tutta Ja città, produsse 
panico generale, 

CHERBURG 35 (N). Il vapore saltato 
în aria è un vecchio arîete-guardacoste, 
venduto dallo Stato. Si trovava ora în de- 
molizione. Si deplorino un morto e tre fe- 
riti. L' ariete aveva a bordo una grande 
quintità di polvere destinata a servire per 
ln sua demolizione. 

$occorsi ni sanneggiati dalle 
alluvioni. ROMA 25 (N) Il ministro 
dell'interno spedì ai prefetti di Ancona, 
Pesaro, Urbino, Teramo, Forlì e Ravenna 
ventidue mila lire da distribuirsi in sus- 
sidi nî danneggiati dalle recenti alluvioni, 

Adelina Patti ristabilita. PARIGI 
25 (N), Adelina Patti, ristabilita dalla sua 
gravissima malattia, ritorna in Inghilterra. 

Lo scannatore dei pastori. PA 
RIGI 25 (N), Furono scoperti altri quat- 
tro assassini di pastori, commessi dal nota 
Vacher, 

Provvedimenti finanziari fran- 
cesi, PARIGI 25 (N). D'accordo col mi- 

istro delle finanze, Cochery, la commis. 
sione al bilancio escogitò i seglienti prov- 
vedimenti per coprire l’ammanco risultante 
nel bilancio, in seguito alle. depennazioni 
fatte nell’imposia; fondiaria: 1. I valori 
esteri saranno assoggettati all'imposta in- 
trodotta colla legge dell’anno 1872 e dal 
da questa în 


cause 


bollo, procurando così all’erario nu nuoyo 
î to di 15 milioni. 

Inyece la commissione non accetterà 
l'aumento della tassa sui valori francesi, 
I molini ungheresi. BUDAPE 
25 (N). Oggi ebbe luogo un'adunanza di 
proprietari di molini a Budapest, i quali 
conferirono circa la riduzione del prodotto. 
Tn base al compromesso stipulato coî mo- 
lini della provincia, la produzione shrd 
ridotta del 35 per cento neî molini della 
provincia e del 50 per cento per i molini 
della enpitale. La riduzioné .subentrerà 
ancora entro la prima decade di novem- 

bre e durerà sino alla fine di marzo. 
s/\ Basso Porto“ a Berlino. — 
BERLINO 25 (N). L’opera în 3 atti di 


LA VE 
—__ 58 

— E' già troppo che debba cercare io. 
Ma non mancherò di prendere tutte le 
presauzioni. 

Dinanzi a una obiezione che aveva l’ap- 
parenza di essere giusta, la signora Di 
Conderan non d di dovere insistere. 
P si chiuse nella sua camera e si 
tese sul lotto, cercando, ma. inutilmente, 
di prender sonno. Malgrado la stanchezza 
del viaggio e le emozioni d’opmi genere 
| che aveva sukito, nlla povera signora non 
fu possibile chiudere un occhio! 

Ella non faceva che pensare a suo ma- 
rito e a suo figlio che sperava di rivedere 
in breve. 

John intanto, dopo aver fatto una toe- 
pt sommaria, era dizceso all'ufficio del- 


‘ciò 


— Potrei avere - domandò - una car 
rozza per tutta la giornata? 

— Senza dubbio! - rispose il segretario 
dell'albergo. - Aperta o chiusa? 

— Chiusa! 

— A due cavalli? 

Sì, perchè forse ci sarà da fare una 
lunga strada. 

— Per quale ora? 

Subito 1 

La mando a cercare. 

Tutanto che attaccano, fatemi servire 
la.colazione. 

Il segretario, dopo aver dato gl 
opportunî per la carrozza, condui 
in una sala da pranzo. 

— Il signore - disse - favoria 
comodarsi qui. 

L'inglese non fi 

Conviene dire 
poco ansioto. 


ordini 


je John 
i di se- 


‘abile era non 


Pino allora, Lutto «era andaio a Inera- 


viglia, e la signora De Conderan non 
aveva ueanche sospettato che le si fosse 
teso un nuovo tranello. 

Ma ora il momento difficile era venuto. 
Trovarebhe egli, come aveva sperato, nei 
dintorni di Spa ln casa che gli occorreva 
pei. progetti che meditava? 

John conosceva bene il paese dove era 
stato ‘altre volte, e sapeva perciò che non 
lontano Spa distende le sue ombre 
folte la Foresta Nora. Egli aveva fatto 
anche qualche esenisione nella foresta, e 
nveva visto alcune case abbandonate che 
parevano fatte apposta por un sequestro 
dî persona. Si ricordava, fra Je altre, di 
uni specie di capanna addossata a un 
mulino, perduto nel più fitto della foresta, 
e cl pbrati adatta solamente 
a qualche > Ta un ri ) di due 
mig y altre abita- 
zioni, e il mulino nor andava più. E l'in- 


da 


Oggi: S. Armando, — Domani : 
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alta multimotti 24/0 

jo 0 foulnetriali 
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pestti ni 
— Prize 
sa io; 
sol: 

> mvrisi nranti Ma firma dol Caronte 
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Spinelli A Basso Porto, rip 
so completo. Spinelli able pare 
mate dopo ogni atto. 

L Esposizinne artistica di Vo- 
nozia, VENEZIA 25 (1), L'Esposizione 

tistica internazionale resterà apert@ fio 
novembre pi v. 

Haufragio. AMBURGO (N). La 
nni inglese Zloodhonnd è nuufragata 

per distanza dal Cupo Pine, presso Tonu 

iva, La na ) con tutto l'oqui 
paucio. 

Incendio a do d'una nava. 
RIUME 25 (N) Alle 4 del pomoriggio si 
sviluppò un incendio a bordo d'un nave 

ta presso. il molo, Maria H'eresa è 
erviva di guaio per il. carbon 
€ alla ditta Leopoldo Stelhwarz di Ba- 
st. Accorserò proniamente | vigili che 

stirono a onere completamente il 
fuoco dopo tre ore di lavoro, 

Tragedia famigliare. PARIGI 25 
(N), Not villazgi Choîssy i coniugi 
Gioulloux si sono nefissiati assieme. ai loro. 
4 figli coll’ucido carbonico. ssi vivevano 
nell più squallida miseria e per giunta 
dovevano venir sottoposti ad una proce: 
dura, penale per aver usnto savizie ni figli. 

Un carcerisro assalito dia due 
riatenuti, VIENNA (N), Nelle car 
ceri del tribunalo provinciale oggi die 
carcerati assalirono il guardiano Lipold e 
gli infersero parecchi colpi di punta con 
strumenti di ferro, Il carceriore versa in 
grave siato. 


CRONACA LOCALE 


È FATTI VARI 

Consiglio municipale. Il no- 
stro. Consiglio municipale ha tenuto iergera 
la sua XXIV seduta pubblica, sotto ln 

residlenza del Podestà, presenti 45 0on- 
iglieri. Avevi ato la propria 70 
Jon. Mosconi. 
Comunicazioni. 

Letto ed approvato il processo verbalo 
dell'antecedente seduta, il podestà comu- 
nica aleuni ringraziamenti di funzionari di 
nuova nomina 0 promossi e fa dar lettura 
di una comunicazione del Comitato por la 
forvovia elettrien Scorcola-Opicina, il quale 
partecipa, che, necordatosi con la Sogietà 
del. tram per l'assunzione dell’ esere 
della linea, riprende la propria attività 
per assicurare llell'ettuazione del progelto 
e provvederà nel più breve termine possi- 
bile alla copertura di quella parte del ca- 
pitile d'impianto, che aucora rimane sco- 
perta. 

La passività del territorio, 

Il Podestà, ricordando come nella seduta 
del 14 luglio 1897 l'on. Giovanni Goriup 
chiedesse ‘che il Magistrato compilasse una. 
tabella dimostrati delle TE che il 
Comune trae dal territorio e, delle. spese 
che per esso sostiene, dice che tale Invoro 
fu compiuto, ed invita l'assessore sig. Vor: 
neda a darne lettura. 

L'assessoro proleggo ‘una particolar 
inta relazione della Ragioneria civica, la 
quale spiega i criteri seguiti nella compi- 
lazione del quadro, specialmente di fronte 
al fatto che una parte delle rendite come 
delle spese è facilmente calcolabile, trat 
tandosi di rendite ‘0 spese assolute e po- 
sitivo, mentre per un'altra parte è neces. 
sario. ricorrere al egntido al 
territorio una quota proporzionale tanto 
d'entrata quanto di spesa, 

‘l’'enpto, conto di questa distinzione, ri 
sull che arito. del territorio eadono 
fior, 311:539,07 di spese assolute e posi- 
tive @ fior. 31.193,34 di spese fondaie su 
calcolo proporzionale; in confronto diuina 
rendita assoluta di fior, 1.605,201/, e pro- 
porzionale di fior, 139.913,75. Im totale: 
spese pel territorio. fior. 242.686,41; reu- 
dite del territorio f. 191.518,95%/,. Dunque 
uno sbilancio passivo, nella migliore ipo- 
tesi, ui fior. 151.167,451/. 

Il Podestà rie che il quadro con 
P'iimessa iferta sarà stampato assiome alla 
relizione della presente seduta, percui l'as. 
Goriup potrà poî fare le sue, eventuili 
osservazioni. 
Per îa pubblic 


20 


sp: 


ione delresoconte 
di uma scauin' segreta. 

Spadoni. Ta notato vba strana erinci 
dénza, e cioè che nel giorno atessò în cu 
furono restituiti all''ing. Ducati i suoi di- 
cumenti, con la partécipazione che la scelta 
del Consiglio er enduta su altra persona, 
lesse init giornale Tocalo il resoconto di 
una seduti sep Siccome ciù è contra: 
rio alle disposizioni statutaria ed a quanto, 
si è praticato finora, sente il doyere di 
interpellare il Podestà per conoscare da 
quali criterî sia partito nel dispotia che 
quella pubblicazione fosse fatta, 
casi quando aveva dovuto pensare .a {ro 
vare un luogo di ritiro per lu siguora Do 
Condermi, 

Ma quel ritiro esisteva ancora ? E qua- 
lora esistesse, avrebbe ‘egli potuto pren- 
derlo în, affitto 0 comperirlo, oecorrendo? 

Ecco quello cho Joh ignorava 
aveva smania di sapore. Perciò mmng 
con una certa impazienza la colazione che 
gli era stata servita, aspettando ln yeltura 
che gli par 

Erano le sett 

Il tempo era superbo, mà 
erano ancora deserte, tranne i domeat 
le serve che ind 


o ci 


le 


vie di Spa 
ele 
vano a fare le loro prov- 
iste mattinali. John pensò invanzi tutto n 
presenite Il suo padrone, e scrisse un di- 
spaccio che mandò ali telegrafo a mezzo 
di un garzone dell'albergo. 


LOomtin 


glese: si era subito ricordato di quella 


dL PIUUOLO 


Podestà. Può assicurare l’on. Spadoni di 
mon aver dato disposizioni di sorta a tale 
riguardo; non aveva motivo alcuno 
nè per disporre che fosse fatta quella 
pubblicazione, nè per impedirla. La dira- 
mazione del resoconto fu fatta, come di -s0- 
lito per tutzi i verbali del Consiglio, dalla 
cancelleria presiden contemporanea- 
mente, & tulti i consiglieri ed a tutti î 
giornali. 

Spadoni. Ringrazia della risposta ma 
non può ‘dichiararsene soddisfatto. Se non 
furono: date disposizioni perchè avvenisse 
quella pubblicazione, nulla però si è fatto 
per impeditla, e dall'ora in cui furono di- 
ramati i resoconti a quella in cui In pub- 
blicazione avvenne, il'tempo non sarobbe 
mancato per farlo. Benonchè proprio da 
quel giornale era stata chiesta una pub- 
blicazione di documenti, percui il fatto 
nuovo del verbale stenografico di una se- 
duta segrota diramato ri giornali, non può 
che avvalorare l'opinione che l'ufficio po- 
destarile altro non sia che una succur- 
sale di quel giornale, 

Deve deplorare che simo stati portati 
în pubblico apprezzamenti e giudizi, non 
tutti spassionati e sereni, dai quali può 
risultar compromessa la fama di un pro- 
fessionista. Ma quando pure si fosse vo- 
luto fare della pubblicità, si doveva alle- 

re la lettera di Brioschi, contenente un 
fra giudizio per il Ducati; essa 
invoce fu tnciuta ‘e sottratta, mentre, pre- 
nentata al Consiglio, avrebbe potuto far 
traboccare la bilancia in favore del Ducati... 

Podestà. On. Spadoni, ella ha fatto una 
interpellanza e può dichiararsi soddisfatto 
o no della mia risposta e presentare una 
mozione. Ma io non posso permetterlo di 
procedere ad un esame critico del reso- 
conto della seduta segreta. 

Spadoni. Ma non è colpi mia se quel 
resoconto fu pubblicato e perciò non è più 
segreto. Quella lettera avrebbe potuto uru- 
tare di punto în bianco la situazione; ad 
ogni modo potremo adesso mettere îpuuti 
sugli i e le cose a posto. 

Podestà, Io debbo vietarle di proseguire 
(rumori dalla galleria). 

Spadoni. Ma non è colpa mia - ripeto 
2 se quel resoconto di una seduta segreta 
fu pubblicati 

Podestà (dopo aver ammonito la galleria 
che strepita). On. Spadoni, voglia limitarsi 
al suo diritto di presentare una mozione 
se non è soddisfatto. 

Spadonî, Non posso aderire; faccia ma- 

ri sgomberare Ja galleria ma io intendo 

i parlare. 

Podestà. Le tolgo la parola. 

Spadoni. Ed io mi appello al Consiglio. 

Frattanto dalla galleria, cli è stata più 
volte ammonita invano dal Podestà, con- 
tinuano a partire grida diverse, fra le 
ualî quella di parli Spadoni, pereni il 

‘odlestà ordina lo sgombero della ‘galleri 

Spadoni. Ho fatto una proposta, mi ap- 
pello al Consiglio ! 

Podestà. Finchè io sono alla presidenza 
ella deve adattarsi alle mie disposizioni. 

La galleria incomincia a vuotarsî len- 
tamente fra ogni sorta di grida e contu- 
melie. 

L'on. Spadoni tenta invano di parlare 
® chiede che sin messa ai voti In sua pro- 
posta di appello al Consiglio. Il podestà 
risponde: Le ho tolto la parola ‘e non 
metto ai voti In sua proposta. Passiamo al 
punto 4. dell'ordine del giorno. 

Rascovich E. Dumando la parola. 

Podestà. La prego di attendere che sia 
altimato lo sgombero della galleria, 

Passano ancora alcuni minuti, poi il Po- 
destà dice: L'on. Rascovich ha facoltà di 
parlare, 

Rascovich E. Deplora. sinceramente 
quanto è avvenuto, che è un fatto nuovo 
sella storia politica e. amministrativa del 
nostro Comune e che si sarebbe potuto 
svitare quando una maggiore serenità di 
mente avesse presieduto al dibattito di 

uesta imbrogliatissima questione. Se l'on. 
Spadoni fu spinto a questa vivacissima di- 
scissione non è colpa sua nè sua respon: 
sabilità, E? corto che una discussione larga 
e sincera avrebbe gettato un po’ d’acqua 
sul fuoco, Questa discussione può farsi ora 
che siamo in seduta riservata... 

Voci. No, no, riservata; c'è la stampa... 

Rascovich L. Bene... si può fare senza 
il pericolo di clamorose interruzioni. Tn- 
tuendo quello che l'on, Spadoni aveva în 
animo di dire, vorrebbe ora che lo si la- 
sciasse parlare. Egli, certo, ha cose impor- 
tanti da comunicarci in confutazione di 
quanto fu detto e stampato in danno di 
un cittalino. A tal proposito si potrebbe 
interpellare il Consiglio. 

Podestà. L'oggetto è già messo all'ordine 
del giorno per Re ene 
nerdì. Senza impegnarsi adesso in una di- 
scussione del tutto fuori dî proposito, non 
si potrà discutere il tutto amplamente ve- 
perdî? Se lo desiderano, potrà assistere 
alla seduta uno stenografo e sì potrà pu- 
bilfcare il resoconto anche di quella. 

Rascovich E. Per proprio conto accede 
alla proposta del Podestà. 

Con ciò l'incidente è esaurito. 
Regolamento sulle indennità di 


viaggio e di soggiorno in affari 
ufficiosi del Comune. 


L’assessore signor Parovel legge la ri- 
ferta che accompagna il nuoyo Regolamento 
proposto dalla Dolegna sulle indennità 
di viaggio © di soggiorno da assegnarsi ni 
funzionari delComune in missione ufficiosa. 

Il Podestà apre la discussione. 

Bratos. Conviene nella necé 
formare il vecchio regolamento, o) 
si è fatta questa riforma egli l'avrebbe vi 
luta improntata ad Un maggiore se 
modernità, in modo che 
po’ più di avvii 
Non pretende di eguagliare l'a: 
eursore ma trova però necessnr 
meno sensibile la 
tratti dal regolamento; mostra come vari 

egli assegni fatti ni curso no troppo 
atigui, mentre sono, per converso, un po’ 


troppo lauti quelli per gli assessori. Non 
è possibile in Rueta sede una revisione 
completa, epperò propone che il progettato 
Regolamento sià rimesso all’Esecutivo con 
l’incarico di riformarlo, mettendolo in re- 
lazione coi. concetti da Iuî svolti. 

Rascovich E. Appoggia calorosamente la 
proposta Bratos. 


Dopo brevi spiegazioni del relatore, il |se 


Consiglio approva a grande maggioranza 
la proposta Bratos. 
Convalidazioni. 

Referente l’on. dott. Giuseppe Luzzatto, 
il Consiglio convalida a voti unanimi l'e- 
lezione del dott. Emilio Fabiani e quella 
del signor Alessandro Cesare; 

Una proposta dilatoria. 

Benussi. Prima che l'ora sia troppo a- 
vanzata e qualcuno dei colleghi si allon- 
tanî, chiede di fare una proposta d'urgenza. 
Intorno alla questione dell’acqua, che tanto 
SERE la cittadinanza e il Consiglio, 
gli animi sono molto eccitati perchè non 
tutti i dettagli della questione sono ancora 
ben noti a tutti. In questo stato di cose 
occorre dunque avere su tale argomento 
una diseussione serena, calma ed oggettiva, 
quale appunto la desiderava testà Î° onor. 
Rascovich. Ma per averla tale, pargli trop- 
po vicina la data di venerdì prossimo. In 
via d'urgenza fa quindi proposta che la 
seduta da tenersi per discutere intorno 
alla fissazione del compenso, del tempo e 
delle condizioni per il progetto di dettaglio 
dell'acquedotto, sia rimessa alla prossima 
settimana. 

Luzzatto M. Se il signor Podestà ade- 
risce alla proposta dell’onor. Benussi, non 
occorre un voto. Divide a tale riguardo 
il pensiero dell'on. Benussi, è spera che 
lo dividerà anche il signor Podestà; ma 
per mantenere integra 1° autorità del Po- 
destà, che solo è chiamato a fissare l’ or- 
dine del giorno delle sedute, preferirebbe 
senz'altro la sua adesione. 

Podestà. Gli è che, pochi minuti fa, ho 
preso formale impegno con l'on. Rascovich 
di tenere seduta venerdì. 

Rascovich E. Non farò questione di un 
impegno preso così di volo. Settimana più 
settinmina meno!... 

Podestà. Poichè i signori lo desideranol... 
ad ogni modo preferisco interpellare il 
Consiglio. 

Il Consiglio vota a grandi 
tanza la proposta Benussi. 

Dopo seguita la nomina dell’on. Cesare 
a membro delle Commissioni agli oggetti 
militari e al Commercio, il Podestà foglie 
la seduta pubblica alle 8 e inezzo. 

TMrattenutosi quindi in 

Seduta segreta, 
il Consiglio delibera l'acquisto di un fondo 
attiguo al civico Macello per migliorare i 
Servizi annonario e sanitario. 

Precisiamo i fatti. La presi. 
denza municipale suole pubblicare i reso- 
conti di tutte le sedute del Consiglio cit- 
tadino. Delle sedute pubbliche, alle quali 
assistono gli stenografi, vien pubblicato il 
resoconto stenografico, delle sedute riser- 
vate o segrete, vien compilato e stampato 
un riassunto pet sommi capi. I resoconti 
stampati vengono dalla presidenza del Con- 

glio diramati ni consiglieri municipali, 
alle redazioni di tutti 1 giornali quotidiani, 
ad alcuni sodalizi cittadini e agli ex con- 
siglieri che ne lianno fitto domanda, 

Alla seduta segreta del 22 settembre, 
nella quale si procedette alla nomina del 
tecnico, il Podestà, d’accordò col Consi- 
glio, fece assistere nno stenografo; 6 di 
questa seduta fu stampato un resoconto 
stenografico, come delle sedute pubbliche, 
e quel resoconto fu diramato assieme agli 
altri ai consiglieri municipali, alle reda- 
zioni dei giornali e agli accennati sodalizi 
cittadini. Questo resoconto fu distribuito 
nella giornata del-22 corr. è ZL Pia 
ricevette nel pomeriggio. 

Considerato che da altri giornali erano 
giù stati pubblicati alcuni apprezzamenti 
sui discorsi tenuti in quella seduta segreta, 
subito dopo avvenuta; considerato che da 
altri giornali erano del pari stati pubbli- 
cati alouni doeumenti sull'argomento, letti 
in un' altra seduta segreta; considerato 
che di fronte agli attacchi mossi da qual- 
che parte al Consiglio per quella nomina, 
avevamo espresso il desiderio che la Pre- 
sidenza municipale pubblicasso tutti i do- 
cumenti che si riferivano alla questione; 
considerato che il resoconto della seduta 
segreta costituiva appunlo un interessane 

no documento, perchè conteneva la di- 

ione avvenuta pro e contro, ritenemmo 
di far cosa utile e patriotica contribuendo 
ad accrescere la diffusione di un mezzo 
di luce, che noi stessi avevamo invocato 
nell'interesse generale. 

Il resoconto era molto lungo e perciò, 

\et un momento, pensimmo di darne un 
largo sunto, ma poi riflettemmo che un 
sunto avrebbe potuto fornire occasione di 
accuse di parzialità, mentre noi deside- 
ravamo conservare la più serera oggetti 
vità e perciò ci decidemmo alla pubbl 
zione integrale, che era non solo un nostro 
diritto ma nn dovere. 

E gui potremmo far punto, se l'on. Spa- 
doni nel sno discorso di iersera non a- 
vesse detto che, essendo passato alquanto 
tempo fra la pubblicazione. del resoconto 
e la sua riproduzione nel nostro giòrnale; 
la presidenza municipale avrebbe potuto 
impedire tale riproduzione. Di fronte a 
ciò dobbiamo osservare, în primo luogo, 
che, una volta fatto noto il resoconto di 
quella seduta mediante la sua pubbli- 
cazione negli atti del Consiglio, non sì po- 
teva più trattare d’impedirne la pubbli- 
cità; ‘in secondo luogo che non sappiamo 
come la Presidenza municipale poteva: sa- 
pera che 72 Piccolo avrebbe publicato quel 
resoconto; în terzo Inogo che non asppia- 
mo dayyero come. chississia possa impedire 
a noi di pubblicare un atto ufficiale stam- 

ato e difftiso, 

Gi si può pregare lche volta di pu 
blicare 0 mon publicaro qualohe cos 
noi possiamo, a torto 0 a ragione, 


ima maggio- 


colo lo 


arreto 


derci o meno ai desideri manifestati in 
forma cortese e quando la ragione dei d 
sideri ci sembri convincente. Ma nel ri- 
solvere ciò che dobbiamo fare od omettere 
nell'interesse del piese, noi non ci lascia- 
mo influenzare nè da ‘suggerimenti nè da 
imposizioni di chicchessia. 
Da ultimo non possiamo sottacere un'os- 
one di carattere professionale. Se a 
Parigi i giornali riescono a publicare re- 
soconti di deliberati di Consigli dei mini- 
stri, che sono ben più segreti che le sedute 
segrete del nostro Consiglio municipale, 
se a Roma una Rivista riesce a publicare 
documenti di Stato atti a turbare i rapporti 
fra potenze, se a Berlino i giornali publi- 
cano documenti militari destinati ad essere 
segreti, se a Vienna i giornali riescono n 
publicare circolari segrete che determinano 
la proposta di mettere în îstato d'accusa un 
ministro, non v'è da far le meraviglie se 
da noi, in na questione che interessa il 
paese, un giornale publica il resoconto ge- 
Duino di ina seduta che su per giù si co- 
nosceva il giorno dopo e a proposito della 
quale si erano già fatti commenti, discus 
sioni el aegnse. 

Le informazioni sull’ ing. 
Smreker. Ieri, dall'ufficio podestarile 
furono diramate ni consiglieri municipali 
e ai giornali le informazioni raccolte dal- 
l’ufficio tecnico intorno all’ing. Smreker, 
accompagnate dalla seguente nota del sig. 
podestà al Consiglio. 

Inclito Consiglio, 

Nella seduta del 27 settembre a. e. 1° Inclito 
Consiglio, uditi aleuni dubbi sollevati circa Je 
opere assertamente studiate, progettato ed ese- 
guite dall'ing. Oscar Smreker, nontinato nella 
tornata del 22 m. st. per la compilazione del 
Trogetto di dettaglio dell’ acquedotto Bi i 
Recci, daliberava di soprassedere alla fissazione 
del corrispettivo e dei termini dî tempo per 
tale lavoro, con ciò che sia appurata l’attendi- 
bilità delle informazioni sulle prestazioni in 
genere del detto ingegnere e Diù specialmente 
su quelle relative alle città di Bologna, Livor- 
no, Milano e Gori; 

A corrispondere al conthiuso consigliare io 
ho dato immediatamente incarico al direttore 
del civico ufficio tecnico di ripotero tatte le 
informazioni desiderato e di presentarmi, in e- 
sîto a tali pratiche, sollecita e particolareggiata 
relazione, 

La relazione stessa, corredata di 33 docu- 
menti: si' allega in 

To ritenni opportuno di Igermi poî anche 
personalmente agli on. Sindaci di Milano e di 
Bologna, chiedendo un’ autenticazione ufficiale 
del dota prodotto circa quelle città dal- 
l'ingegnore Smreker: nonchè agli on. Municipi 
di Livorno è di Gorizia ed agli onorevoli Bor- 
gomastri di Praga, Leopoli e Lubiana, per a- 
vere speciale indicazione iutorno ai rapporti a- 
vutî dagli st coll’ingogriere prefato în argo- 
mento di provvedimenti idraulici. 

Le onorevoli autorità sumnominate ani furono. 
cortesi di sollecitì riscontri, che si allegano por 
esteso in B. C. D. E. FG, GL 

Pinccia all'Inclito Consiglio di prendero di 
ciò notizia. 

Trieste, 22 ottobre 1897 
TI Podestà 
DOMPIERI 

Le informazirni del direttore dell’utficio 
tecnico suonano come segue: 

Ilusirissimo Signor Podestà ! 

Ossequente all'incarico avuto dalla Signoria 
Vostra Iustrissimn col D.o 8 ottobre c. N. 

71/P., l'infrascritto si fa un dovere di pre 

Seguente relazione suî risultati 


e. 

Dei lavori, che figurano nella distinta a stampa 
în numero di 71, ventiquattro sono studî e pa- 
+eri su provvedimenti d'acqua per diverse città, 
venti comprendono studî prelîminari e progetti 
e Ventisette in fine sono progetti di dettaglio 
ed esecuzioni degli stessi, 

Prima ancora di essere in possesso dell'elen- 
coin parola e l' infraseritto conosceva ‘buona 
parta doi lavori progettati ed eseguiti dal sig- 
ing. Smreker, sia per la fama ch'egli gode, 
quale ‘specialista in opere di acquedotti, sia per 
l'ispezione presa dei documenti da lui prodotti, 
nell'occasione del concorso bandito dal Comune 
nol 1895, sia in fine per le informazioni avute 
da uffici tecnici, specie da quello della città di 
Vienna. E qui deve rilevata l'infraseritto che 
la più detta distinta eli fu consegnata dal si, 
Smreker al momento di congedarsi da lui; qual 


iò noti al- 


Îi 
fatto; che, in parte quei lavori 
l'infrascritto, por avore anche visitati taluni di 


essi 
dubbio 
steso informazi 
altre autore 


perchè sugli altri non poteva sorgere 
alcuno, di fronte alle particolari ed e- 
ni avute dal sig. Smreker e da 
parsona, spetialnierito da in- 
hè però più tardi in seno all'Inclito Con 
siglio furono pure sollevati da qu 
dei dubbi sulla esattezza di quella distinta, up- 
poggiandosi a comunicazioni private prelette 
nella seduta consigliare del 27 settambre scorso, 
l'infrascritto, ottemperando all'incarico speciale 
tà, si rivolse allo Sinraker. medesimo, 
andolo a volere, fornire egli stesso tutti i 
ti ufficiali comprovanti l'esattezza delle 
ni sui lavori da lui ‘eseguiti, che fi 
sero a sue mani, COntemporaneamente furono 
dirette dall’ infrascritto analoghe ricerche agli 
uffici tecnici di Vienna, Leopoli e Berlino, per 
avere la conforma di quanto lo Smreker aveva 
fatto in linea di provredimenti d’acqua per 
quello città 
ul ing. Smrecker corrispose tosto'all'in- 
Vito, inviando venti documenti în copie autei 
tiche @ dieci oli a stampa qui allegati. 
TI Documenti in Autenticlio 
1. Attestato del fo della città di Mann- 
hei dd. 27 dicen } 


2. Certi 

20 marzo 1 
a Atto 

30) luglio 186 
di Att 

20 febbr. 


urg dd. 


di Lubiana dd. 


delle | dott 


5. Attestato del Magistrato della città di 
Brandenburgo alH. del 9 settembro 1897. 

6. Attestato del capo-comune di Lichtenberg 
del 9 fobbraio 1595. 4 

1. Certificato del Comme di Friedriclisfelde 
del 5 febbr. 1895. 

8. Atto di ringr: 
Stadt dol 29 ottobre 1895. 

9. Attestato dell'ufficio podestarile di Oppen- 
heîm del 19 marzo 1890. 

.10. Certificato del Magistrato della città di 
Bittarfeld del 10 settembro 1897. 

11. Attestato del borgomastro di Boppard del 
2A settembro 1897. 

42. Attestato del Magistrato di Nendesheim 
dol 18' settembre 1597. 

18. Attestato del borgomastro di Voelklingen 
sulla Saar del 7 settombro 1897. 

14. Certifiento rilasciato dal borgomastro e 
dalla Commissione tecnica speciale all''Acque= 
sos della città di Belgrado del 23 Ago 


5. Certificato del Consiglio 
Bruchsal dd. 19 febbraio 1595. 

16. Attestato dell'Ufficio po 
hoîm: del 18 febbraio L 

17. Certificato del capi 
burg del 27 febbraio 1895, 
.15. Copia del contratto conchiuso ‘col. Muni- 
cipio di Milano per da collaborazione al ‘prov 
vedimento d'acqua della ì assieme. all'inge- 
gnere-capo municipale, d.d 31 ]nglio 1888. 

19. Certicato dol 


mento. della città di Kron- 
895 


della città di 


arile di Bens- 


‘omuno dî Rnmmels- 


idnco di Bologna del 81 
dicembre 1879 sui lavori più importanti ese- 
guiti per la riattivazione dell’antico acquedotto 
di quella città. 

IL Gii opuscoli originali a stampa :sono del 
contenuto seguente ; 

2I. Lavori prelimin per. _l'approvvigiona- 
mento d'acqua della città di Mannheim. 

2. Progetto di dettaglio per: l'acquedotto di 
Mannhoim. 

23. Progetto della conduttura delle. sorgenti 
sotterranee della pianura di Busto-Arsizio alla 
città di Milano. 

24. Progetto di acquedotto  dolsuttosuolo ‘a 
deflusso naturale per la città di Milato; 

25, Relazione sull’acquedotto vi Marinheim 
pubilicato nel periodico della Associazione: degli 
ingegneri tedeschi, 

26. Progetto dell'acquedotto per la città di 
Lubiana, 

27. Relazione sull’aequedotto di Pankow pro 
Berlino, publicata nel periodico d'ingegneria sa- 
nitaria di Berlino. 

25. L'aequedotto di Belgrado, relazione pu- 
blicata nel periodico della Associazione degli 
ingegneri tedeschi. 

20. Gli acquedotti del suburbio orientale di 
Berlino. 

30. Relazione sull’acquedotto di Lubiana pu- 
blicata nel periodico degli ingegneri éd archi 
totti austriaci di Vienna. 

.Prescindendo da questi opuscoli e dalla rela- 
zione di periodici tecnici, che, per essere 
di curatore strettamente scientifico, non pos- 
sono venire a pieno apprezzati se non da 
chi è dell'arte, l'infrascritto rileva, che gli al 
legati documenti confermano a pieno l'esattezza 
delle relative indicazioni ‘date dal sig. Smreke 
@ fan fode in-ispecie della sun diretta attività 
nello studio per l’approvvizionamento d'acqua 
della città di Milano è nella elaborazione dol 
Drogetto © niella esecuzione. dei lavori per la 
riattivazione dell' antico nequedotto di Bologna. 

Iinftascritto stima superfluo illustrare mi g- 
giormente i documenti presenteti. emergendo 
già dalla semplice lettura dei medesimi, quale 
Ticerdo egli abbia lasciato di sè, dovanque ebbe 
A prestare l’opera sua, e qual nome egli goda 
quale ingegnere specialista in lavori di ‘acque- 

otti. 

È la sua competenza tecnica in ramo siffatto 
della ‘ingegneria gli valse l'onorevole incarico di 
far parto della commissione speciale, cui fu af- 
fidato lo stuttio di nuovo provvedimento di 
acqua per.gli usi pubblici a Vienna; la con- 
cessione della costruzione @ dell'esercizio del- 
l'acquedotto dei quartieri orientali esterni di 
Berlino; e l'incarico dello studio e della ‘elabo- 
razione del progetto dell'acquedotto par. Leopoli, 
come risulta confermato dalle tra lettera, qui 
Dure muito dagli egregi Capi degli uffici tecnici 
di quello città. 

Il materiale così raccolto, e che l'infraseritto 
rimette alla Signoria Vostra Illastrissima, varrà 
dì certo a far sparire i dubbî sorti în qualche 
parte suî lavori eseguiti dal sig. Smreker 

E la sua competenza tecnica, confermata anzi 
in larga misura da tutto le informazioni at- 
tinte, non potrà a meno di infondere ‘il convin- 
cimento, che, affidata a Jui l'elaboraziono del 
progetto di dettaglio dell'Acquedotto  Bistrizza- 
Reoca, egli saprà corrispondere pienamente al- 
l’importanza dell'opera ed a quanto la città a 
buon diritto da Juni deye attendere, 

Con doveroso ossequio della Signoria. Vostra 
Iustrissima 

Trieste, 20 ottobre 1697 

devotissimo 
Dott. Ettore Lorenzutti 
Direttore dell'Ufficio tecnico comunnie. 

Elargizioni alla ,Lega Na- 
zionale*, Ci sono pervenuti a favore 
del gruppo locale della Zega Nazionale 
i seguenti importi: 

Per onorare la memoria della compianta 
signora Maria Loser, dal dott. Giacomo 
Benporat, cor. 20. 

Dal sig. M. M., guadagnati în una scom- 
messa di caccia, cor. 20; per aver voluto 
dare il nomîere, cor. 1.20, 

Il nuovo arcivescovo di Go- 
rizia. Ci telegrafa il nostro corrispon- 
dente goriziano : 

» Vengo assicurato da persona solita- 
mente bene informata, che sarebbe più 
stata fatta In scelta del successore di mons. 
Zon. Il nuovo arcivescovo sarebbe mon- 
siguor G. B. Flapp, attuale vescovo di 
Parenzo. A succedergli nella catledra pa- 
rentino-polense. verrebbe chiamato mons. 
Andrea Jordan, attuale preposito della 
Curia di Gorizia e vicario arcivescovile®. 

Elargizioni varie, All’ Associa- 
zione Italiana di Beneficenza pervennero, 
per onorare la memoria della  compianta 
signora Elena Bedinello ved. Caccia, dal 
signor Girolamo Carpi, liro 20. 

Peri cittadini delregno vi: 
cino, Il Consolato generale d’ Italia in 
“l'rieste comunica che d'ordine del R. Mi- 
nistero italiano della 

S) 


igedo illimitato prove 

ne del Governo, nonchè 

quelli di Lum categoria della « 1877 
riconosciuti idonei per Je armi a cavalli 


Decesso, E' m 
a Gorizia il signor 
dell'egragio avvocato 
Condog iti 
lica trie- 

me 


quest È 
nella sala Miner 

tifica col seguente programma 
nicazioni della presidenza. - 

del trattamento dei tizie 

effettuato nell'ospedale ci 

- 8. Sulla vertigine 4 

recchio - dott. Rimini, 

I premio di Ro 
diamo ‘che lo stipendio 
Rittmeyer, per artisti 
diare a Roma, 
scultore sig. G 


len- 


mo pregati 
40 corone con di 
segnato ierlaltro 
one ad un puledio 

accordato al sig, Mic 
figlio di questo; Giovauni, il quale 
vato: con infinite cure 
dre era morta un me 

Le corse veloci 
dovevano tenersi a Montebello, 
sospese proprio nel mome 
vano incominciare. Il L 
la pista ottima, i corri 
pubblico... scarsissimo 
attribuire a quest'ulti 
del resto era preve: 
dell'improvvisa ed alt 
sospensione. 

Se ciò è realmente, non ci par 
far correre il pubblico - sia. piire 
quanto si voglia - fino a Montebello, 
poi rimandarlo; 1 casi bredowille, 
motivi di forza maggiore. 

Sciopero finito. Como avevani 
previsto, ieri mattina, tuite le opernie della 
ditta Fratelli ‘Weiner qualî 
mattina avevano abbandonato il Inyoro, în 
seguito a lievi div insorte causa 
una cal partita di cal 
lavoro essendosi accordate 

Un altro sciope 
cianti, Iersera, nell 
raio si vadunarono circa 
occupati presso gli speditori, 
risposta dei principali al lor 
e prendere quelle deliberazion 
sero del caso. Aperta l' ndur 
presente il comm. sup. di 
fu data comunicazione dellu rispoet 
venuta al Comitato, e dopo rma lun 
scussione cui presero parte molt 
gli intervenuti, essendo 
tanto alcune delle do 
braccianti, venne deli 
dal lavoro. Lo sciopero comincerà og 

L'adunanza ideì pro 
di calzolerie, Ierscera nell 
Fratellanza Artigiana, i 
zolerie tennero l'ann 
scopo di deliberare i 
moriale inviato loro 
Alle 8 e mezzo, pres 
calzolerie, il sig. Ermini 
ad unanimità di fuanger 
apre l'adunanza, invi 
tonio Rose, che. fung 
dare lettura di una 1 
giorni fa, con la quale 
Massari essere inutile < 
uniscano în adunan 
merito al memoriale essendoclid i sotto 
scritti (sono firmati cinque nomi), a nome 
di tutti, dichiaravano a priori che non a 
vrebbero accordato un centesimo di 
mento ai loro dipendenti. 

Due dei firmati, i signori M 
A. Dellrate, presenti all'adun 
rano che iu quello seritto 1 
apocrife. 

L'assemblea tutta grida: 7 cestino 
scritto! e la lettera fa fino 

Il presidente fa quindi dar 
una lettera indirizzatagli dal com 
motore degli operai, nella quale 
scusandosi di non essere intervenuto all’a- 
dunanza indetta per mercoledì della setti- 
mana scorsa în sala Mally, che 
l'affitto di detta sala doveva < 5) 
nire pagato e lo sarebbe stato difulti es i 
proprietario, non l'avess 
riscosso dai signori prin 

Qualcuno dei present 
anche questa! ma il pr 
da molti, trova giustissimo di 
giustificazione agli ope 

Si apre, quindi, la_d 
FESTE chiesti dui 
a parola il sig. Eug 
con belle e sentite parole, 
ambe le parti la conc 
causa che oggidì la rr 
sin eguale a quello di 
tre in questo periodo di 
non poco dispendiosi fi 
apportati dal cammino fatto 
na civiltà. Spera quindi che 
Î presenti troveraniio 
incontro alle domande d 
quanto ciò sta nelle lori 

Prende poi la parola il p 
quale osserva che l'odio fra 
generato dall esage 
fanno l'un l'altro, 
lanno. Osserva che 
che d’ istituire una 
Frecce - egli dice - 
hanno bisogno di 
quando diventano vc 
giusto che un operaio 
tutta la vita a battere 
i suoî simili, quando « 
gettato lungi come 
inutile? Che fini: 
stanche membra in 
tinaio? D'altronde 
provvedere ‘anche ‘alle 
E cariche di bimbi 

Il signor Troier, accennando 1 
difficoltà ch' esiste percotter 
frali propri 
nomi e 


imenti' inesplicabi 


î 
lo 


ianti, 
r udire la 


vanzate 
1 


Begretnrio, 
berventitagli 
verte il sig. 
roprietari si 


sì 


dichia 


: In cestino 
nato 
una 


mi- 
6 prende 


sui 


pportuno di 


\legorie di 


